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ALTOPASCIO — Il centro sto
rico di Altopascio. questa cit
tadella legata alla storia — e 
alla leggenda — dei cavalie-

-ri del Tau e alla loro ospi
talità. ha come elemento pre
dominante la concatenazione 
delle tre piazze interne (piaz
za Ricasoli, piazza Garibaldi. 
piazza Ospitalieri) distribuite 
attorno alla torre e raccor
date con gli spazi vuoti ester
ni: la lunga piazza della ex
dogana. lo slargo di via Ca
vour. gli spazi verdi verso la 
zona dei Lavatoi. 

La funzione di Altopascio 
costante nel tempo, fino a! 
settecento, è stata quella di 
ospedale, come si legge nel
l'attenta analisi urbanistica 
preparata dall'architetto Au
gusto Roggiano per il libro 
« I cavalieri del Tau » che 
contiene una interessante par
te fotografica curata da Mo
naldo Órsucci e una parte 
storico-descrittiva di Mori An-
dreini Galli, e che l'ammini
strazione comunale ha voluto 
far pubblicare (da Vallecchi) 
per contribuire anche in que
sto modo alla valorizzazione 
di Altopascio e alla presa di 
coscienza dei suoi problemi. 
Ma oltre la funzione di aspe
dale per i pellegrini che per
correvano la via Romea. so
no storicamente documentate 
per questa piccola cittadella 
fortificata altre funzioni im
portanti. fornite dalla posi
zione strategica sia da un 
punto di vista geografico che 
politico. Ad ogni sopravveni
re di ruoli diversi, il tessuto 
urbano ha dovuto subire al
terazioni a volte anche pe
santi. tanto che è giunta a 
noi in condizioni, per molti 
aspetti, disastrose. 

Gli amministratori di Al
topascio si sono comunque 
mostrati molto sensibili ai 
problemi del centro storico e 
li hanno sempre guardati in 
termini complessivi e non cer
to nell'ottica ristretta del pu
ro recupero, o della sua tra
sformazione a < museo » con 
l'espulsione degli abitanti e lo 
snaturamento delle funzioni. 

Anche l'aspetto turistico — 
pure presente e di grande in
teresse e prospettiva — non 
è stato visto come l'unico e 
nemmeno come il più impor
tante: del resto, quale mi
gliore operazione turistica di 
quella che recupera un pa
trimonio del passato all'uso 
sociale al quale appare pre
disposto? 

La parte vecchia trasformata in « centro di servizio » 

Dopo il «recupero» 
Altopascio non 

diventerà un museo 
Il programma di intervento predisposto 

dall'amministrazione comunale mira a rivitalizzare 
il centro storico del paese dei cavalieri del Tau 

Una serie di ipotesi di utilizzazione del nucleo centrale 
L'acquisto dei granai settecenteschi 

I problemi del restauro 

E' in questo senso che han
no ragione gli amministratori 
quando affermano che agire 
per il centro storico non è 
solo agire su esso, ma anche 
e soprattutto affrontare i no
di cìie permettono poi di ri
solvere i problemi che lo in
vestono. « Il nostro problema 
— dice l'architetto Boggia-
no — è quello della gestione 
di tutto il territorio: il pia
no particolareggiato del cen
tro storico si è quindi mos
so contemporaneamente alla 
attuazione di un piano di edi
lizia residenziale in base alla 
"167" e al piano per gli in
sediamenti produttivi già ul
timato e approvato ». 

In questo modo si intende 
preparare la strada all'inter
vento diretto, costituendo un 
patrimonio di edilizia pubbli
ca del centro: e predisponen
do il trasferimento di alcu
ne attività artigianali e pic
colo industriali all'esterno del
la parte storica. 

« Il comune non si pone 
certo nei confronti degli abi
tanti del centro in termini di 
sfratto — tiene a ribadire 
l'assessore Galligani — in
tende solo creare le condizio
ni per lavorare al risanamen
to degli appartamenti che non 
presentano condizioni suffi
cienti di abitabilità, ma che 
anche una volta risanati a-
vranno carattere residenziale. 

E così per le attività arti
giane; solo per alcune si por
rà il problema di una diver
sa collocazione mentre altre 
(arrotino, bottaio) continue
ranno ad avere nel centro la 
loro ' coHocazione ottimale ». 
Sull'area delimitata a piano 
particoleraggiato è stata con
dotta nel 1975 una accurata 
indagine che ha portato alla 
schedatura sia degli elemen
ti socio-economici, che demo
grafici. che edilizi. « Abbia
mo rilevato uno per uno an
che gli alberi ». ci dicono 
scherzando; ma anche questo 
indica con quale serietà l'am
ministrazione lavora al recu
pero del centro storico. Del 
resto, già prima di aver com
pletato il piano regolatore il 
comune chiese e ottenne dal
la sovrintendenza il vincolo 
come bellezza naturale del
l'area verde esterna al cen
tro: il fatto si è oggi rive
lato provvidenziale, mante
nendo intatte possibilità di 
recupero che vedono appunto 
questo verde non già in fun
zione del «vialone» esterno 
(come < avviene ora) ma in 
rapporto organico con le strut
ture del centro dal quale si 
potrebbe raggiungere attra
verso un antico passaggio og
gi chiuso. 

L'indagine del 75 ha mo
strato che gli abitanti della 
parte vecchia di Altopascio 

sono poco più di 300 (nuclei 
familiari molto piccoli) ed è 

.notevole l'invecchiamento del
la popolazione in gran parte 
non originaria del posto e spes
so immigrata dalle regioni 
meridionali. In genere queste 
abitazioni sono viste come 
provvisorie, in attesa di tra
sferirsi in appartamenti nel
la parte più moderna, e que
sto sottopone la parte storica 
ad una maggiore usura. 

Considerate tutte queste ca
ratteristiche si fanno tre ipo
tesi complementari di utiliz
zazione del centro, una volta 
risanato: una parte — quella 
che gravita attorno alla piaz
za degli Ospitalieri ~ potreb
be avere un'utilizzazione •' di 
tipo pubblico, ospitando at
trezzature e servizi comuna
li: un'altra parte, con carat
teristiche miste, potrebbe af
frontare -in modo nuovo il 
problema delle residenze per 
le persone anziane per l e Qua" 
li il centro storico, con il ver
de e la vicinanza di servizi, 
sarebbe un ambiente ideale. 
L'altra parte potrebbe conti
nuare ad essere adibita a re
sidenza o bottega artigiana. 
come già avviene ora. 

« Definire il ruolo del cen
tro storico come "centro di 
servizio" — afferma l'archi
tetto Boggiano — non vuol 
dire procedere ad una mas
siccia terziarizzazione: per 

certe cose Altopascio si pre
sta, ma occorre evitare ogni 
distorsione ». 

Quali le analisi e le pro
spettive — da verificare con 
gli interessati — ma a che 
punto siamo con il recupero? 
Il discorso va avanti, come 
si è visto, nella sua globali
tà; d'altra parte l'amministra
zione si trova di fronte ad 
una grave carenza legislati
va e quindi di finanziamen
to. Anche quest'anno il co
mune ha fatto il possibile nel
l'ambito del bilancio, e cerca 
di andare avanti a piccoli 
passi man mano che riesce 
a trovare qualche disponibi
lità. alla luce però di un pia
no complessivo in cui i sin
goli interventi si collocano. 
E* stata acquistata la parte 
dei granai settecenteschi e il 
grande stanzone a fianco (so
no già stati sede di una mo
stra fotografica e di altre at
tività culturali) e si è in trat
tativa per l'acquisto di loca
li dalla parte della torre ver
so la navareccia. « Nonostan
te la situazione di grave dif
ficoltà — dice il compagno 
Galligani — il comune è co
stantemente impegnato, ma
gari in un'attività non visto
sa e appariscente ma che 
mira a porre le basi e ad 
andare avanti in modo rea
listico ». 

In questo senso sono molto 
intensi anche i rapporti con 
la sovrintendenza che già in 
passato hanno permesso di 
eseguire lavori di restauro 
per i quali il comune ha an
ticipato i fondi; mentre è 
aperto per l'immediato futuro 
il problema del restauro delle 
strutture già acquistate. Nel
la seconda metà di luglio ogni 
anno l'amministrazione rea
lizza la rievocazione storica 
del € Calderon d'Altopascio ». 
di quella grande pentola cioè 
dove i cavalieri del Tau (or
dine fondato nel 1065) cuoce
vano la minestra da distri
buire ai pellegrini. 
- Certo non sarà a brevissi
ma scadenza — molte cose 
non dipendono dal Comune — 
ma il metodo, l'impegno e il 
realismo della amministrazio
ne aprono la possibilità che 
questa rievocazione avvenga 
tra qualche anno in un cen
tro storico recuperato al suo 
valore e alla sua funzione. 

Renzo Sabbatini 
NELLA FOTO: una veduta di 
Altopascio 

Una importante ricerca della comunità montana e della cooperativa «Geodata» 

Il Monte Argentario studiato dall'alto 
Esiste a Firenze un complesso di tecnici altamente qualificati in grado di svolgere un'analisi del territorio attra
verso l'elaborazione delle fotografie aeree - Uno strumento indispensabile per ogni tipo di programmazione 

Un fenomeno che si ripete ogni anno 

Grossetano: anche quest'anno 
la piaga dei campeggi abusivi 
ORBETELLO — Alcune de 

«ine di campeggiatori abu
sivi, sono andate in delega-
rione dal sindaco di Orbetel-
lo compagno Vongher, per 
chiedere al comune l'autoriz
zazione per istallare — fuori 
da ogni previsione stabilita 
dal piano regolatore gene
rale — campeggi in terreni 
di proprietà di picco!: colti
vatori. Richiesta respinta 
dal sindaco di Orbetello, in 
quanto l'insediamento dt ta
li strutture non solo contra
sterebbe con le linee di ge
stione del territorio, su» cui 
orientamenti si è registrato 
un unanime consenso tra le 
forze politiche presenti nel 
consiglio comunale, ma so
prattutto perchè verrebbero 
ad aprirsi seri problemi per 
l'igiene, la salvaguardia del-
^ambiente e la pubblica sicu
rezza. 

Un fenomeno, quello del 
vampeggio abusivo, che ogni 

Al presenta in termini 

esplosivi 
Ad Orbetello. talune forze 

politiche, prese da «sindro
me elettoralistica ». cercano 
di farle dimenticare, solle
vando proteste ingiustificate 
contro i*amministrazione co
munale che da parte sua. nel
l'ambito dei suoi strumenti 
urbanistici e di programma
zione territoriale, ha provve
duto a creare strutture turi
stiche. In questa visione 
l'amministrazione sin dal
l'anno scorso ha aperto un 
campeggio alla Giannelia ca
pace di ricevere un migliaio 
di turisti, ed è prossima 
l'apertura di una zona di so
sta alla Feniglia: strutture 
turistiche sostenute da tut
ta una serie di strutture 
civili e sanitarie quali sono 
appunto l'approvvigionamen
to idrico e gii impianti di 
depurazione. 
L'amministrazione comunale 
per fronteggiarla, ha tenuto 
sabato scorso una riunione 

j alla quale hanno partecipa
to rappresentanti della sta
zione dei carabinieri, della 
tenenza della guardia di fi
nanza. dei vigili del fuoco. 
della Capitaneria del porto 
di Monte Argentario, dell'en
te provinciale del turismo, 
dell'azienda di soggiorno e 
turismo della costa d'Ar
gento e l'ufficiale sanitario 

In tale riunione l'ammini
strazione comunale, pur ri
confermando il suo impegno 
ad affrontare con tutti i mez
zi la situazione, ha fatto ri
levare la sua inadeguatezza 
e insufficienza, a risolverla. 
- Pertanto il comune ha chie
sto. data l'entità del fenome
no, la collaborazione delle 
forze preposte all'ordine pub
blico o comunque investite 
di autorità per la salvaguar
dia della collettività e del
l'ambiente. per Intervenire 
ciascun* per la parte di com
petenza. in maniera organi
ca e con mezzi sufficienti 

La difesa e l'uso corretto 
del territorio rappresentano 
uno degli impegni prioritari 
della Regione, degli enti lo
cali e di tutto il movimento 
democratico in generale. 
Questa «tutela» del patri
monio territoriale sì impone 
non soltanto per evitare 
scempi e scelte sbagliate, ma 
anche per permettere che 
ogni programmazione, urbani
stica ed economica, sia com
misurata alle peculiarità del 
territorio stesso. 

Molto spesso, però, di una 
zona si conoscono soltanto 
le vocazioni economiche e 
culturali e si trascurano in
vece quelli che sono i carat
teri strutturali e morfologici 
del territorio. Esiste a Fi
renze una società, la Geoda
ta. formata di tecnici alta
mente qualificati, in grado 
di analizzare palmo per pal
mo tutta la superfìce della 
nostra regione (e non sol
tanto la superfìcie) attraver
so lo studio delle fotografie 
aeree. 

Nel corso della recente 
Conferenza regionale defi' 
agricoltura, la Comunità 
Montana del - Monte Argen
tario ha presentato al con
vegno uno studio del terri
torio dell'Argentano, esegui
to — appunto — dalla Geo
data in collaborazione con 
la Comunità Montana stes
sa e con il Dipartimento pro
grammazione della Regione 
Toscana. • 

La Geodata è nata ' dal 

Sono stati presentati ai Comuni, alle organizzazioni politiche e sociali 

Dal Valdarno otto progetti 
per l'occupazione giovanile 

Il comprensorio ha predisposto una serie di progetti per l'attuazione della legge - Ben 
sei delie otto proposte prevedono l'impiego di giovani per la ricerca in agricoltura 

SAN GIOVANNI VALDAR
NO — Il comprensorio del 
Valdarno superiore ha pre
disposto una serie di proget
ti per la messa in pratica del
la legge sulla occupazione 
giovanile, approvata dal Par
lamento nei mesi scorsi. I 
piani sono stati presentati a-
gli enti locali della zona, ai 
movimenti giovanili e alle 
forze politiche, elle organiz
zazioni sindacali, ai rappre
sentanti delle associazioni de
gli industriali di Firenze ed 
Arezzo, ai funzionari degli 
uffici del lavoro del comuni 
valdarnesi, tutti riuniti in u-
na sala di Palazzo Galimber
ti, sede del comprensorio, a 
San Giovanni Valdarno. 

Di che cosa si tratta in pra
tica? Di otto proposte per 
l'occupazione di decine di 
giovani in servizi ed opere di 
pubblica utilità, produttivi e 
non assistenziali, in grado di 
colmare lacune nella cono
scenza del territorio, di ra
zionalizzare e rendere più 
funzionali alcuni settori del
l'intervento degli enti ' loca
li. Sostanzialmente i proget
ti presentati all'attenzione 
del vasto arco di forze che 
hanno risposto all'invito del 
comprensorio, riguardano at
tività che rientrano nell'am
bito della programmazione e 
della elaborazione del PIV. il 
piano intercomunale valdar-
nese per lo sviluppo economi
co della zona. 

Particolare importanza e 
rilievo hanno perciò assunto 
le proposte di lavoro per lo 
studio e la conoscenza del 
territorio, con specifico rife
rimento all'agricoltura, al 
problema delle terre incolte 
o malcoltivate, del catasto o-
liviticolo e viticolo, della car
tografia delle proprietà, del
l'inventario forestale e del 
censimento del patrimonio 
zootecnico. Ben sei degli ot
to progetti presentati preve
dono l'impiego di alcune de
cine di giovani specializzati 
in lavori di ricerca e di stu
dio nelle campagne valdar
nesi. La cosa non sorprende 
se si pensa che nel Valdarno 
vi sono 9 mila ettari di ter
re incolte, patrimonio ab
bandonato e degradato dal 
tipo di sviluppo che ha « gui
dato » l'espansione produtti
va della zona. 

Un'attenzione specifica nel
la elaborazione dei piani 
comprensoriali per l'occupa
zione giovanile è stata riser
vata gli interventi di ricerca 
nei settori dei beni culturali 

e librari, un terreno in cui il 
comprensorio già da tempo 
si sta muovendo per procede
re alla catalogazionedel pa
trimonio storico, artistico e 
culturale e al coordinamento 
delle molteplici attività che 
fanno capo alle biblioteche 
comunali. Nel corso del di
battito è emerso un apprez
zamento positivo per lo sfor
zo che il comprensorio com
pie per utilizzare al massi
mo gli spazi aperti dalla leg
ge. Sono venute avanti an
che severe critiche, da parte 
degli stessi funzionari, alla 
legge sul collocamento al la
voro, accompagnate da espli
cite richieste di riforma. 

A questo proposito i sinda
ci presenti alla riunione, con 
l'assenso delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni 
degli industriali, si sono im
pegnati a promuovere incon
tri a livello comunale con i 
giovani 

* * * 
VIAREGGIO — Si estende 1' 
impegno e l'iniziativa della 
Federazione giovanile comu
nista e del PCI della Versilia 
sul problema della occupazio
ne giovanile. In tutti i comu
ni si sono formate commis
sioni che. partendo dall'occa
sione offerta dalla legge, si 
propongono di svolgere un 
ruolo più complessivo di pro
grammazione dell'offerta e 
della domanda di forza-lavo
ro giovanile. Di particolare 
rilievo è l'impegno assunto 
dal Comune di Viareggio do
ve sono previste una serie di 
assemblee decentrate nei 
quartieri ed alcune iniziative 
per far si che il maggior nu
mero possibile di giovani si 
iscriva alle liste speciali at
traverso uno stretto contatto 
con l'ufficio di collocamento. 

Terminata la serie di as
semblee nei quartieri si an
drà ad un consiglio comuna
le aperto nel quale si vaglie-
ranno le proposte concrete 
delle varie forze politiche, dei 
movimenti giovanili, del sin
dacato riguardo all'impegno 
dei giovani disoccupati ed i-
noccupati. Nel comune di Ca-
maiore circa 30 giovani stu
denti e disoccupati si sono 
organizzati per dar vita alla 
lega per il lavoro. Obiettivo 
è quello di arrivare ad un co 
mitato versiliese di lotta per 
l'occupazione giovanile che 
organizzi unitariamente S 
giovani in cerca di lavoro e 
che stabilisca un contatto co
stante con il sindacato. 

Si rafforza il mensile del PCI 

Un anno di esperienze 
positive della rivista 
« Politica e Società » 

11 Comitato Direttivo regio
nale. nella sua ultima riunio
ne, a seguito di un orienta
mento precedentemente e-
spresso ed accogliendo una 
proposta della Direzione della 
rivista, ha deciso il nuovo in
quadramento direzionale e re
dazionale di « Politica e So
cietà ». 

Le decisioni sono le se
guenti: 

Direttore: Leonardo Paggi. 
Vice direttori: Roberto Bar-

zanti, Fabrizio Franceschini. 
COMITATO DI REDAZIONE: 

Maria Luisa Boccia, Alberto 
Bruschini, Paolo Cantelli. Ga
briele Capelli. Piero Innocen
ti. Claudio Martini. Oriano 
Niccolai, Paolo Parigi, Paolo 
Ranfagni. Mario G. Rossi. 
COMITATO DIRETTIVO: 

Nicola Badaloni, Gianfran
co Bartolini, Bruno Benigni, 
Luigi Berlinguer. Lorenzo Ca
labi. Franco Camarlinghi. Al
berto Cecchi. Amos Cocchi. 
Vannino Cliiti. Luciano Lu-
svanii. Marco Marcucci. Ren
zo Martinelli. Enrico Mendti-
ni. Marisa Nicchi. Gianfranco 
Rastrelli, Luigi Tassinari. 

Queste decisioni consentono 
un rafforzamento del lavoro 
di dire/ione e di redazione 

della Rivista regionale del 
Partito e corrispondono all'e
sigenza di una più impegnata 
partecipazione di organizza
zioni e di compagni al fine 
di assicurare, dopo un anno di 
esperienza positiva, uno svi
luppo della presenza nel di
battito politico e di un più 
efficace collegamento con la 
realtà regionale di « Politica 
e Società ». 

I risultati finora consegui
ti sono largamente positivi e 
tali da incoraggiare nella pro
secuzione e nel rafforzamen
to di questa iniziativa edito
riale dei comunisti toscani, la 
quale arricchisce di cono
scenza, di pro|X)ste e di con
fronto con altre forze della 
società toscana la nostra po
litica unitaria. 

II comitato direttivo regio
nale invita tutte le organiz
zazioni ad intensificare, co
gliendo anche l'occasione del
la campagna per la stampa 
comunista, il lavoro di rac
colta degli abbonamenti alla 
rivista, per assicurarne una 
più ampia diffusione a co
minciare. dai gruppi dirigen
ti del Partito e tra quanti 
hanno interesse a conoscerò 
la nostra politica 

OCCASIONI 
AUTOMEC 

= GARANZIA 
Àufomec, una azienda amica a Vostra disposizione 

fallimento dell'EIRA, una 
società che era all'avanguar
dia nell'acquisizione ed ela
borazione dei dati territoria
li. ma che è stata messa in 
liquidazione per alcune scel
te gestionali sbagliate. I di
pendenti. utilizzando le loro 
alte capacità professionali, 
hanno deciso di unirsi in coo
perativa — se pur tra mille 
difficoltà — hanno continua
to lo stesso lavoro che veni
va fatto dall'EIRA. 

«Dopo la prima difficile 
fase di decollo — sostengono 
i soci della Geodata — stia
mo cercando di fare un ul
teriore salto di qualità. Le 
nostre maggiori difficoltà na
scono dalla mancanza di ca
pitali per comprare nuovi 
macchinari e un piccolo com
puter per elaborare le ricer
che che facciamo attraverso 
lo studio delle fotografie». 

Tornando allo studio sul 
Monte Argentario, i tecnici 
della Geodata sono stati in 
grado di compilare una vera 
e propria scheda del terri
torio. individuando sia la na
tura del terreno che la voca
zione economica e agricola 
della zona. 

In particolare, sono state 
delimitate le colture erba
cee, i vigneti, gli oliveti e le 
aree boschive. Esiste, quin
di. in Toscana un patrimo
nio di tecnici altamente qua
lificati, in grado di aiutare 
Regione, Comuni, Compren
sori e Comunità Montane in 
ogni fase della programma-
siane del territorio. 

Vieni al 

PANTA 
MARKET 
E' una moderna organizzazione 
per la distribuzione di prodotti 
alimentari e articoli vari. 

Da Mercoledì 13 luglio 1977 
il PANTA MARKET 
è al tuo servizio in Chiusi Scalo, 
Via Fabio Filzi (P.le Staz. FF.SS.) 

--!» 

<*6 _ PANTA 
MARKET 
il CASH and CARRY 

Ingrosso riservato ad operatori commerciali, comunità, mense 
aziendali, convivenze varie. 


